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i gloria la città di Sansevcrino di 
possedere le seguenti opere in pittura a pastel- 
lo , a tempra, a guazzo, a olio ed in architet- 
tura perchè prodotte dall’ ingegno e dalla mano 
di Giuseppe Lucatelli di Tolentino ( 1 ), Sono 
a pastello i ritratti 

Del cav. Gio. Battista Collio vestito alla 
borghese ( 2 ) 

Di Mobilia Caccialupi con , scompiglio ci- 
priato , e con abito corrispondente ( 3 ) , 

Della contessa Casilde Servanzj, mia madre, 
vestita all’ ussera ( 4 ) , 


— 


I 


Digitized by Google 


Di Caterina Trotti con capigliatura alla 
bruta, e con abito turchino (5). Si conservano 
nelle rispettive famiglie, e sono tutti in un 
teizo di persona. Verità, e morbidezza sono i 
pregi dei ricordati dipinti. 

A pastello dipinse pure una Maria Mad- 
dalena penitente, di belle forme e poco meno 
del naturale (6); un S. Giovanni Battista quasi 
m un terzo di persona, rappresentato con il 
solito segnale di Croce (7); e due Donne vestite 
al costume della verde età del pittore, ciascuna 
oltre la metà della persona (8). La Maddalena sta 
presso il sig. Giuseppe Gentili di Rovellone ; gli 
altri tre dipinti si veggono in casa del sia. 
conte Marinelli. ° 

A tempra lasciò sette figure tutte intere 
sopra altrettante e separate tele, nella sala di 
refezione, ossia nel cenacolo di casa Collio: so- 
no di forme quasi al naturale. Tre Giovanette 
sono collocate nel muro della sala. Quella 
nel mezzo, figurante forse Diana, stassi seduta 
su di un resto di antico fabbricato , poggiando 
la diritta sopra una balestra, e riposando l’al- 
tra , colla quale stringe un dardo , sopra un 
cane accovacciato : tiene incrociati i piedi tutti 
ignudi. La seconda a destra fa pruova di cam- 




minare verso la figura ora descritta tenendo 
nella mano destra un dardo , la cui punta è 
insanguinata , e reggendo coll’altra a traverso 
della spalla un bastone, dal quale pende una 
lepre morta. Le gambe sino alla metà sono 
attraversate da fettuccie ebe sostengono i san- 
dali. La figura terza a sinistra sta pure in at- 
teggiamento di muoversi verso Diana stessa , 
posta nel mezzo. Ha sulle spalle un turcasso 
pieno di dardi , e mostra a lei con ambe le 
mani una bell’ anitra. Sembra che tornino dal- 
la caccia , c che siano intese offerirne il frutto 
a Diana. Tra le due porte d’ ingresso vedesi 
la quarta , che allora allora avendo scoccato il 
dardo , segue coll’ occhio il colpo lanciato , 
equilibrandosi tutta sopra il piè destro : 1’ altro 
non tocca terra, e il braccio diritto stà ancora 
sospeso in aria. Tre altre figure si osservano 
nella parete in fondo della sala. Trovasi nel 
mezzo un Vecchio Sacerdote con folta capella- 
tura , e ricca barba. È ammantato dalla testa 
sino ai piedi da un bianco e grandioso pallio. 
Scopresi solo poca parte del petto. Stringe 
colla diritta una tazza di libazione , e vedesi 
sospesa la manca sopra un ara , che gli è da- 
vanti* Il piede sinistro ( calzato di puro suolo 
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di cuoio c fermato per di sopra da fettucce ) 
poggia sulla base dell’ ara , 1* altro sul terreno. 
Le figure espresse nelle tele laterali hanno un 
movimento , come per assistere al sacrificio. 
L’ Ancella che gli sta a diritta dà fiato alle due 
trombe che tiene una per mano. L’ altra a si- 
nistra , forse una Sacerdotessa, presentagli un 
vaso, che sostiene con ambedue le mani. Un 
largo manto che scende sino alle polpe avvolge 
a lei il capo: una lunga tunica ricopre la in- 
tera persona, per cui appena veggonsi i piedi 
che sono affatto ignudi. Meno questa figura, e 
quella del Sacerdote ,• che sono tutte coperte * 
le altre hanno corti ^ornielli scollati , c senza 
maniche, e così il pittore ha potuto sfoggiare 
nel nudo (9). Anche le maschere a chiaro- 
scuro sopra le porte di questa sala sono uscite 
dal suo pennello. Sui pregio di tali dipinture, 
che conservano una mirabile lucidezza in tutte 
le tinte, come se fossero condotte a olio, 
sarò pago di riferire le precise parole del chia- 
rissimo monsig. Gentili, le quali si leggono 
nelle memorie di patria beneficenza (10) «Z'o- 
« nore del Lucatclli splende nelle pitture che 
« a tempra egli ritrasse nel cenacolo : squi- 
« site sono le espressioni dei volti, le forme 



« del bello più insigne <t e il giudizio del 
marchese Amico Ricci nell’ opera delle arti , e 
degli artisti della Marca di Ancona (11) con 
cui le affermò « eseguite, nel suo bel modo 
di colorire a tempra » 

In pittura a olio si mostra tra i quadri 
della famiglia Collio una bella Madonna in 
meno di mezza persona di forme quasi natu- 
rali (12). La veste è rossa: il manto è turchino. 
Grazioso è l' atteggiamento con cui si adatta 
innanzi al petto il panno giallognolo scendente 
dal capo. Si conserva pure fra delti quadri il 
ritratto al naturale di Ludovico Gran Duca di 
Toscana vestilo di montura, con sua tracolla, 
e con varie decorazioni, tra le quali vedesi 
pendere dal collo quella del toson d'oro (lo) 
Architettò in forma di croce cecca la chic- 
sa dello nostre Monache di S. Chiara sotto il 
titolo dell’ Annunziata (14). 11 Marchese Amico 
Ricci (1 5) non esitò punto a dichiararla « opera 
elegante « . Parto egualmente di Luca Itili si è 
Y oratorio privato di casa Collio in un otta- 
gono, clic lu poi incrostato lutto di marmi a 
scaglinola, e gucruilo di cinque tele a tempra 
dipinlè dal Magini di Oilida (1G) . Fece anche i 
disegni del pavimento , e del soffitto, dove lo 



stesso Magi ni lasciò otto putti in forma di 
Angeli avente ognuno variate movenze. Allo 
stesso Architetto si commise pure dal cav. Gio. 
Battista Coll io il prospetto attuale del sacro 
Monte della Pietà (17). Fu obbligato adattarvi 
gli antichi intagli in pietra , che ornavano la 
porta della soppressa chiesa del Santissimo Sa- 
gramento. INon la sola casa di delizia, ma bensì 
la intera villa Collio (18) è produzione del genio 
di Lucatelli , dappoiché egli disegnò e diresse 
l’ ingresso principale colle due logge ai lati , la 
chiesa , la sala da bigliardo , V androne aperto 
che inette all’orto delizioso degli agrumi, e il 
giardino dei fiori, le fonti, le vasche, il primo 
perterra , 1’ altro dopo ascesa la maestosa scala 
esterna: in una parola tutto quello che di arehi- 
tctonico vi si trova , comprensivamente ai sedili 
di pietra, agli ermi, ai termini, alle balaustre, 
ed ai cancelli. « Nel disegno della villa ei 
« si alzò a valentissimo fra gli architetti » 
così non dubitò di asserire T encomiato mons. 
Gentili (19), Anche il marchese Kicci sopra 
lodato nella citata sua opera parlando dei la- 
vori del Lucatelli così si esprime « Molte prò - 
« dazioni esistono in provincia , ed oltre quelle. 
« superiormente lodate , le principali sono il 




« disegno , e le dipinture, del casino del cav. 
« Collio oggi Servami » (20) . Scompartì anche 
e diresse l’intera dipintura della scala interna, 
dove Cantarelli eseguì gli ornati, Fogìiardi i putti, 
e Del Nero gli animali. L’atrio principale del 
Casino è tutto a chiaroscuro, lavoro delicatissimo 
della sua mano. (21) Lasciò nell'alto ornamenti a 
fogliame , adattati alle vele del volto , svaria- 
tissimi fregi a cassettone , c quà e là roson- 
cini di mirabile vaghezza. Ai lati delle quattro 
nicchie , entro cui vcggonsi quattro statue 
rilevate , pinse otto maschere , dalle quali 
pendono altrettanti gruppi d’istrumenti mu- 
sicali boscarecci diversi tutti , e tutti in variato 
modo intrecciati. Ogni cosa per la maestria, 
con cui è condotta , ti sembra in rilievo o in- 
cassata : ma i gruppi degli istrumenti pare che 
t’ invitino a staccarli dal muro. Magico insom- 
ma è 1’ effetto, e su tutto è impressa tanta ve- 
rità, che dagli intelligenti è tenuto per lavoro 
unico in tal genere. » Divino parve, il Lucatelli 
nelle pitture dell’ atrio » queste sono le parole 
usate dal Gentili (22) « Nili' atrio vi lasciò 
<t bella pittura di ornamenti a chiaroscuri , e 
« così volle, vincere altri artisti ' , che avevano 
« operato in più nobili luoghi di quella fab - 
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« brica . » Cosi il Ricci nell opera sopra 
ricordata (23) . 

Si posseggono finalmente da me molte let. 
terc autograie, vari fogli istruttivi riguardanti 
]' esecuzione delle sue opere nella Villa Colilo 
cd altrove, molti disegni in matita, a penna, 
in acquarello, ed a mezza macchia di altri la. 
vori non eseguiti. 

Il cav. Gio. Battista Collio estimatore del 
vero merito non permise clic perisse inonorata 
la memoria di questo valente artista, e lo 
volle ricordato in una iscrizione eretta dentro 
la Villa stessa nel vestibolo della fabbrica ad 
uso di bigliardo , che è questa , con cui dò 
fine al mio scritto. 
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ANNOTAZIONI 


(1 ) In Mogliano , Archidiocesi di Fermo, trasse 
i natali nel giorno 16 marw 1751 Giuseppe Lv- 
catelli da Filippo, e da Teresa Morelli di Per- 
gola. Sin dai primi anni diede segni ben chiari 
di genio nella pittura. E però fu dal padre 
inviato a Roma ove ebbe a‘ precettori prima il 
Conca, poi il Mengs. Avvanzatosi nell’arte del 
dipingere si volse all’ architettura. Acquistato 
credito anche in questo fece ritorno in provin- 
cia , e stabili sua dimora in Tolentino. Ad al- 
tezza di fama salirono ben presto i lavori , che 
da piu parti gli vennero commessi. Ma i prin- 
cipalissimi che in pittura egli operò sono il 
Teatro dell’Aquila in Tolentino, la Chiesa del- 
l’Assunto in Mogliano, l’atrio della Villa Collio 
in Sanseverino , ed il teatro di Fermo. Anche 
a Parma d’ordine di Napoleone Buonaparte ri- 
trasse alquanti lavori dai dipinti del Correggio. 
Le Città di Tolentino, di Macerata, e di Fer- 
mo lo ebbero a pubblico precettore. Nella età 
di anni 77 mesi 5, e giorni 19 cessò di vivere 
in Tolentino ti 4 settembre 1828- Decenti fu- 


\ 

« 



neraìi j^l i vennero tatti nella chiesa Cattedrale 
di S. Calervo , e v’ intervenne il Rmo Capi- 
tolo. Fu inumato nel pubblico cemeterio, il 
suo ritratto vedesi esposto in una sala del Pa- 
lazzo Comunale. 

(2) La figura è alta palmi due romani. 

(3) È alt» palmi 2, e once 2. 

(4) Supera di un’ oncia la sudetta altezza. 

(5} La piccola figura è alta once 8- 

(6) Quest’ immagine è alla palmi 2- 

(7) L’ effigie del Santo è alta palmo 1 , once 8. 

(8) L’ altezza di ogni ritratto è di once 18 circa. 

(9) Il sacerdote e alto palmi 7 oncia 1, le altre sei 
figure sono alle palmi 6, c mezzo circa per cia- 
scuna. 

(10) Le memorie stanno in fronte al libro che 
lia il seguente titolo zz Per la inaugurazione del- 
l’ Orfanotrofio Coll io-Par' cguel fa in Sauseverino 
prose , epigrafi e versi intitolati al conte Seve- 
rino Serva nzi-Coll io. Macerata Tipografia di Ales- 
sandro Mancini 1841 pagina 56. 

(11) Memorie storiche delle orLÌ c degli artisti 
della Marca di Ancona del Marchese Amico 
Ricci di Macerala tom. II. Macerata 183 L Ti- 
pografia di Alessandro Mancini pag. 443. (45) 

(12) É alla palmi 2 , once 5. In un cartello si 
legge l’anno 1812, 

(13) Questo ritratto alto palmi 3 venne lavorato 
nel 1802, quando Gio: Battista Colilo tu detto 
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cavaliere di giustizia dell’ inclito ordine di S. 
Stefano P. M. 

(H) Si cominciò ad officiare nel 180*». 

(15) Vedasi l’opera citata alla pag. 444. 

(16) Fu benedetta li 27 aprile 1807. 

(17) Lucatelli con sua lettera del 15 agosto 1817 
accusava al cav. Collio di esser stato sodisfatto 
del disegno della nuova facciata del Corpus 
Domini, ora Monte della pietà. 

(18) In Luglio 1812 si diede principio alla fabbrica 

(19) Memorie sopra ricordate di patria beneficenza 
alla pag. 57. 

(20) Sudettc memorie storiche delle arti e degli 
artisti pag. 435. 

(21) Le sei figure giacenti sopra le porte e che 
rappresentano la Sincerità, la Modestia, 1’ A- 
micizia , 1’ Allegrezza , la Pace , e la Concordia 
furono pure a chiaroscuro dipinte da Raffaele 
Fogliardi. 

(22) Memorie sudette pag. 57. 

(23) Pag. 443. 
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